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Comune di Bassano del Grappa

DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE

	Registro Unico
	498 / 2018
	
	Area
	A5 - Urbanistica, Ambiente, Commercio, Sostenibilità


Oggetto:
RICORSO AMMINISTRATIVO GIURISDIZIONALE AVANTI AL TAR VENETO R.G. N. 1528/13 PROPOSTO DAL SIG. SCOTTON EMILIO - COSTITUZIONE IN GIUDIZIO. IMPEGNO DI SPESA. CIG Z3622FDDC0 - (A5-S09-B).

IL   D I R I G E N T E

Visti:

· l'art. 107 del D.Lgs. n. 267 del 2000, in merito alle competenze dei dirigenti e responsabili di servizi; 

· l'art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 2000, circa l'esecutività dei provvedimenti che comportano impegni di spesa e la circolare del Ministero dell’Interno FL 25/1997 del 01.10.1997;

· lo Statuto comunale, ed in particolare l'art. 39 che disciplina le competenze dei Dirigenti;

· il Regolamento di contabilità;

· l’art. 2, comma 3, e l’art. 17, comma 1, del D.P.R. n. 62 del 16.04.2013 Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del D.Lgs 30.03.2001, n. 165, nonché il codice di comportamento integrativo dei dipendenti pubblici, approvato con D.G. C. n. 331 del 17.12.2013;

Richiamata la delibera di D.G.C. n. 84 del 27.03.2018 avente ad oggetto:”Ricorso amministrativo giurisdizionale avanti al Tar Veneto R.G. n. 1528/13 proposto dal sig. Scotton Emilio – Indirizzo di costituzione in giudizio”;

Considerato che questa Amministrazione Comunale è sprovvista di un’avvocatura civica e che, quindi, ha necessità di rivolgersi a professionisti/legali esterni in caso di controversie legali/giudiziarie;

Dato atto che, in considerazione della complessità dell’oggetto del contendere, è necessario conferire il patrocinio legale di rappresentanza, costituzione e difesa del Comune in primis a legali profondamente specialisti nella materia amministrativa/urbanistica, e anche opportuno conferirlo ai medesimi legali che patrocinano il Comune nel suddetto giudizio amministrativo per ottemperanza proprio per la illustrata comunanza/collegamento e connessione degli oggetti del contendere e degli effetti che possono spiegare tra loro gli esiti dei giudizi, nonché perché i medesimi legali, patrocinanti sotto il profilo amministrativo nel suo complesso possano coordinarsi con il legale patrocinante il Comune in sede civilistica avanti alla Corte d’Appello di Venezia, in modo tale che in sede amministrativa da una parte e civilistica dall’altra la difesa del Comune relativa all’intera vicenda, pur essendo affidata al patrocinio di diversi legali nelle rispettive sedi giudicanti, possa assicurare un’azione congiunta, coordinata e unitaria; 

Richiamata allora la citata D.G.C. n. 78 del 20.03.2018 con la quale è stato affidato il patrocinio legale di rappresentanza, costituzione e difesa del Comune nel suddetto giudizio di ottemperanza ex art. 114 cpa agli avvocati Marina Perona e Alberto Borella del foro di Treviso e ritenuto quindi, per le ragioni ivi illustrate e qui richiamate, oltre che per quanto tutto sopra argomentato, necessario e opportuno conferire il patrocinio legale di rappresentanza, costituzione e difesa del Comune nel ric. n. 1528/13 congiuntamente e disgiuntamente ai medesimi legali; 

Preso atto del preventivo di spesa 14.03.2017 depositato agli atti relativo al suddetto patrocinio legale pari a euro 5.200,00 per compensi, oltre 15%, oltre 100,00 spese vive, oltre 4% cpa e 22% Iva per un totale complessivo omnicomprensivo di euro 7.714,30; 

Ritenuto che il corrispettivo offerto sia congruo, anche alla luce del principio di nuovo conio del cd. equo compenso introdotto dalla recentissima normativa - Legge n. 172/2017 di conversione con modifiche del decreto legge n. 148/2017- considerata la complessità della controversia e che lo stesso applica la tariffa minima del compenso previsto per lo scaglione  corrispondente al valore della controversia – scaglione indeterminabile più basso - con riferimento ai parametri professionali di cui al D.M. n. 55/14, con ulteriore riduzione del 20%;  

Ritenuto, quindi di conferire l’incarico di patrocinio legale di costituzione, rappresentanza, difesa del Comune di Bassano del Grappa nel giudizio amministrativo avanti al Tar Veneto n. 1528/13 di cui trattasi, congiuntamente e disgiuntamente agli avv. Alberto Borella e Marina Perona del foro di Treviso – Viale Cairoli n. 15 (TV) - Codice fiscale e P. IVA: 01959770262 -, per il compenso omnicomprensivo di euro 7.714,30 da imputarsi al bilancio c.e., Capitolo 120005 “Spese per incarichi legali – Area 5”, con apposito  mandato ad litem;
Dato atto che il relativo mandato ad litem è comprensivo di ogni e più ampia facoltà e potere di legge ex art. 84 c.p.c., inclusi il potere di chiamare terzi in causa, di transigere e conciliare, di rinunciare agli atti del giudizio e di accettarne la rinuncia, di sottoscrivere il controricorso, di presentare e sottoscrivere ogni atto e memoria successivi e necessari del presente giudizio, comprese le memorie successive avverso eventuali motivi aggiunti, in ogni fase e grado di giudizio, incluse le fasi cautelari anche in grado di appello, e gli eventuali giudizi di ottemperanza e/o di esecuzione compreso ogni atto necessario per opporsi ad un’eventuale, ipotetica e remota domanda di risarcimento dei danni, comunque poteri e facoltà meglio specificati nel relativo mandato ad litem a cui si rinvia;  

Dato atto che il presente incarico legale comprende anche l’obbligo da parte dei suddetti avvocati del rigoroso rispetto ed applicazione della normativa riguardante la riservatezza e la tutela dei dati personali di cui al D.Lgs. n. 196/03 e s.m.i., nonché l’obbligo da parte dei medesimi del rigoroso rispetto della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 e s.m.i. e del Codice di comportamento integrativo dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. n. 62/2013 e relativa D.G.C. n. 331/2013 pubblicato sul sito istituzionale – sezione Amministrazione Trasparente - del Comune a cui si rinvia quale parte integrante dell’incarico legale medesimo con relativi effetti risolutori in caso di violazione;

Dato atto che il presente incarico legale sarà soggetto alle pubblicazioni di legge sia ai sensi del D.Lgs. n. 267/00 e s.m.i., sia ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. in materia di trasparenza, nonché all’acquisizione del CIG, alla luce della Determinazione n. 4/2011 dell’ANAC come recentemente aggiornata al D.Lgs. n. 56/2017 con Delibera ANAC n. 556 del 31.05.2017, in sede di determinazione dirigenziale a cui succederanno i successivi atti gestionali/esecutivi necessari di competenza del Dirigente Area V competente in materia;  

Richiamate:

· la delibera di C.C. n 101 in data 21.12.2017, avente per oggetto: "Approvazione del Bilancio di previsione  2018-2020";

· la delibera di G.C.  n. 72 del 28.03.2017 di approvazione del PEG pluriennale per gli esercizi 2017 – 2019;

Visto l’art. 147 bis del D.Lgs 267/2000 e dato atto della regolarità e correttezza dell’azione amministrativa alla base del presente atto; 

Tutto ciò premesso,

DETERMINA

1) di costituirsi, per le ragioni in premessa indicate e qui richiamate e facenti parte integrante del presente provvedimento, nel giudizio giurisdizionale amministrativo avanti al T.A.R. per il Veneto R.G. n. 1528/13 promosso dal sig. Scotton Emilio e acquisito al prot. com. n. 69782/13 per l’annullamento dei provvedimenti e richiesta di risarcimento danni meglio specificati nel ricorso di cui trattasi e a cui si rinvia; 

2) di conferire, per le ragioni indicate in premessa e qui richiamate e facenti parte integrante del presente provvedimento, il relativo incarico di patrocinio legale con mandato ad litem di rappresentanza, costituzione e difesa legale del Comune di Bassano del Grappa, congiuntamente e disgiuntamente agli avv.ti Alberto Borella e Marina Perona del foro di Treviso – Viale Cairoli n. 15 (TV) - Codice fiscale e P. IVA: 01959770262 -, per il compenso omnicomprensivo di euro 7.714,30 da imputarsi al bilancio c.e., Capitolo 120005 “Spese per incarichi legali – Area 5”, come meglio specificato nell’offerta sopra richiamata e depositata agli atti;

3) di conferire ai suddetti legali il relativo mandato ad litem comprensivo ex art. 84 c.p.c. di ogni e più ampia facoltà e potere di legge, inclusi il potere di chiamare terzi in causa, di transigere e conciliare, di rinunciare agli atti del giudizio e di accettarne la rinuncia, di sottoscrivere il controricorso, di presentare e sottoscrivere ogni atto e memoria successivi e necessari del presente giudizio, comprese le memorie successive avverso eventuali motivi aggiunti, in ogni fase e grado di giudizio, incluse le fasi cautelari anche in grado di appello, e gli eventuali giudizi di ottemperanza e/o di esecuzione, compreso ogni atto necessario per opporsi ad un’eventuale, ipotetica e remota domanda di risarcimento dei danni, comunque poteri e facoltà meglio specificati nel relativo mandato ad litem a cui si rinvia;  

4) di dare atto che il Sindaco pro tempore Riccardo Poletto, procederà alla sottoscrizione del relativo mandato ad litem o, in sua assenza, ed in conformità a quanto dispone il vigente statuto comunale (art. 30), il Vice Sindaco Roberto Campagnolo;

5) di impegnare la spesa di euro 7.714,30 complessivi - compresi cpa 4% e Iva 22%, 15% spese generali e spese vive, a titolo di maturando compenso per i suddetti professionisti da imputare al Bilancio c.e., di cui al Capitolo 120005 “Spese per incarichi legali – Area 5” (Missione 08 Programma 01 Titolo 01 Macroaggregato 0103);

6) di dare atto che il presente incarico è soggetto agli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs.  n. 33/2013 e s.m.i. e alla Legge n. 136/2010 e s.m.i. sulla tracciabilità dei flussi finanziari e all’acquisizione del CIG come da Determinazione ANAC n. 4/2011 aggiornata con Delibera n. 556/2017;    

7) di consegnare, al prestatore del servizio, il seguente indirizzo url http://www.bassanodelgrappa.gov.it/Il-Comune/Amministrazione-Trasparente/Disposizioni-generali/Atti-generali/Codice-di-comportamento-dei-dipendenti-pubblici del sito del comune ove è pubblicato e reperibile, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, il codice di comportamento integrativo dei dipendenti pubblici, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 331 del 17.12.2013, in conformità a quanto disposto dal D.P.R. n. 62 del 16.04.2013, recante principi e obblighi la cui violazione costituisce causa di risoluzione del rapporto contrattuale con l’affidatario dell’appalto di servizio, così come stabilito dall’art. 2, comma 3 del citato D.P.R.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

· Visti gli artt. 151 e 153 del D.Lgs 267/2000;

· Visto il vigente Regolamento di Contabilità;

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria come da allegata registrazione dei seguenti impegni/accertamenti/prenotazioni

Osservazioni al parere di regolarità contabile:   
	E/U
	IMPEGNO/ACCERTAMENTO

	U
	1716_2018


.
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Proposta confermata Al Ragioniere    
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